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mandatemi l'istanza di grazia e la trasmetterò al 
Ministero di grazia e giustizia. 

Una voce dall' estrema sinistra, Ma gli altri can-
didati non lo fanno. {Rumori). 

Presidente. Chi ò che non ha trasmesso una 
domanda di grazia ! Ma è possibile spingersi fino 
a questo punto? Vada avanti, onorevole Arbib, 
e facciano silenzio ! 

Arbib. Sapete voi, onorevoli colleghi, a qual 
grande proporzione sono arrivati i favori del 
Ministero per il partito ministeriale? Dopo tutte 
le indagini possibili ed immaginabili per F istru-
zione di questa domanda di grazia, dopo più di 
un mese e mezzo ebbi una delle solite letterine... 

Una voce. Stampata? 
A r b i b . ...stampata, in cui mi si diceva: al tal 

dei tali, dalla signoria vostra raccomandato, è 
stata diminuita la pena di un mese (Si ride). Ecco 
questa grande liberalità dell'onorevole Taj ani verso 
il partito ministeriale! Questa grande corruzione 
della giustizia fu fatta, questo condono di un mese 
di pena fu concesso più che al condannato, al pa-
dre, il quale è vicino a morire e che implorava per 
rivedere ancora una volta suo figlio! 

Questi dunque erano i due fatti che mi premeva 
di rettificare. E se l'onorevole Cavallotti vorrà 
avere la cortesia di dichiarare che non ha in-
teso punto di parlare di me per quel che riguarda 
la famosa frase, di cui mi vergognerei come di 
Una grande ridicolaggine, C£ Depretis mi dà carta 
bianca; n se egli può dichiarare che questa frase 
non mi riguarda, non ho altro da dire. 

C a v a l l o t t i . Chiedo di parlare. 
Presidente, Esauriamo anche gli altri fatti per-

sonali. L'onorevole Cipelli intende di parlare? 
Ma non mi pare che ci sia fatto personale. 

C i p e l l i . Invoco dalla cortesia della Camera il 
permesso di fare una dichiarazione semplicissima, 
"breve ma franca e netta. Non avrei mai creduto 
di dover esordire qui dinnanzi a voi, o egregi 
colleghi, difendendo me stesso, la mia dignità 
personale, il mio carattere. (Bravo!) 

Lontano da quest'Aula ho saputo che l'ono-
revole Cavallotti, parlando delle elezioni di Pia-
cenza, ha accennato ai manifesti elettorali nei 
quali si portava la mia candidatura insieme con 
quella degli altri miei colleghi Calciati e Ru-
spoli. Mi fu riferito, perchè io non era presente 
e non udii le parole precise, mi fu riferito che 
l'onorevole Cavallotti presentò due edizioni di-
verse di quei manifesti, in una delle quali si ac-
cennava a dichiarazioni fatte da me e dai miei 
egregi colleghi, con le quali noi avremmo impe-
gnato il nostro voto, la nostra libertà di coscienza 

e ci saremmo posti in contradizione col nostro 
dovere. 

io credo, per quella stima che ho della lealtà 
dell'onorevole Cavallotti, che egli sia stato molto 
male informato ; che non bastano manifesti elet-
torali per provare fatti. 

Se l'onorevole Cavallotti vorrà che gli retti-
fichi i fatti esposti, con quella lealtà, nella quale 
non gli sono secondo, glie li rettificherò; non credo 
di dovere a quest'ora impegnare la Camera nel-
l'esposizione eli particolari che Fannoiercbbero, ma 
che varrebbero però a dimostrare come egli sia 
stato tratto in gravissimo errore sui fatti e cir-
costanze che, lui lontano, sono avvenuti a Pia-
cenza durante la lotta elettorale, e a far modifi-
care sostanzialmente i suoi apprezzamenti. 

Tengo però a fare una dichiarazione, e prego 
tutti i miei colleglli della Camera di prenderne 
atto : rispetto troppo me stesso, rispetto troppo 
la dignità del mandato elettorale per vincolare, 
in qualsiasi modo, il mio voto, la mia libertà di 
coscienza, quella libertà di voto e di coscienza 
che ho sempre voluto conservare intatta, imma-
colata. (Bravo! — Applausi a destra). 

Aggiungo soltanto questo : che qui in questa 
Camera vi possono, vi debbono essere differenze 
di principi! politici, ma, in fatto di rispettabilità 
personale, di dignità, di carattere non vi può 
essere diversità di opinioni. In questo credo sa-
remo tutti d'accordo a qualunque parte della Ca-
mera si appartenga. (Benissimo! — Applausi). 

Presidente. L'onorevole Ruspoli ha facoltà di 
parlare per un fatto personale. 

Ruspoli. Le allusioni dell'onorevole Cavallotti 
riguardavano tanto me quanto il mio egregio 
amico Cipelli. Per ciò che si riferisce dunque ai 
manifesti che l'onorevole Cavallotti si e compia-
ciuto di leggere alla Camera rinunzio di ri-
spondere. 

E ci rinunzio, onorevole Cavallotti, tanto più 
perchè non ho bisogno qui in Roma di difendermi 
dalla taccia di clericale (Benissimo !). 

l o r a r s a . Chiedo di parlare per un fatto perso-
nale. 

RllSpoli. Debbo però rispondere per altro fatto 
che riguarda personalmente me, ed è quel famoso 
ponte sulla Trebbia. 

L'onorevole Cavallotti non si trovava forse alla 
Camera quando, non una, ma due o tre volte, du-
rante due anni ho avuto il difficile coraggio di 
annoiare la Camera e i ministri per questa que-
stione tutta locale del ponte sulla Trebbia. 

L'onorevole Savini può attestarlo. 
Sav in i . È verissimo. 


